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Prefazione

Il volume è indirizzato a quanti intendono prepararsi alla prova scritta 
del concorso a cattedra nella scuola secondaria di primo e secondo grado 
(sia procedura ordinaria che straordinaria) per i posti sul sostegno. Le 
norme che disciplinano le due procedure, infatti, prevedono che i candi-
dati ai posti di sostegno affrontino una prova scritta articolata in quesiti 
a risposta aperta volti all’accertamento delle metodologie didattiche da 
applicare alle diverse tipologie di disabilità e a valutare le conoscenze dei 
contenuti e delle procedure volte all’inclusione scolastica degli alunni con 
disabilità.
Il testo, infatti, raccoglie circa 170 quesiti a risposta aperta su tutte le 
tematiche richieste dai programmi di concorso e risulta strutturata in se-
zioni che spaziano dall’ambito normativo all’ambito psicopedagogico e di-
dattico, dall’ambito della conoscenza della disabilità e degli altri bisogni 
educativi speciali in una logica bio-psico-sociale all’ambito organizzativo 
e della governance.
Il commento ragionato fornito per ciascun quesito costituisce un momento 
di ripasso delle nozioni teoriche e consente di fissare i concetti. Il volume 
è aggiornato a tutte le principali novità normative rilevanti per l’aspirante 
docente, fra cui il D.Lgs. 7 agosto 2019, n. 96 che modifica il D.Lgs. 66/2017 
(decreto inclusione).
In Appendice, sono svolte le tracce assegnate nel precedente concorso. 
Il testo è completato da materiali didattici integrativi disponibili online.
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  VI    Prefazione

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operati-
vi per l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area 
riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo 
la procedura indicata nel frontespizio del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nell’apposita 
sezione “Aggiornamenti ” della pagina dedicata al volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui 
nostri profili social

facebook.com/Concorso a cattedra e abilitazione all’insegnamento
blog.edises.it
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1. L’integrazione scolastica
Il candidato illustri le caratteristiche della normativa relativa all’integrazione 
scolastica degli alunni diversamente abili mettendo in rilievo le caratteristiche 
delle principali Leggi che hanno posto le basi dell’integrazione scolastica degli 
alunni disabili.

L’integrazione scolastica è un diritto fondamentale: gli strumenti legislativi 
esistono, ma spesso ciò che manca è una reale cultura dell’inclusione sociale e 
della valorizzazione delle abilità individuali.

L’interesse per l’istruzione degli allievi disabili è recente: l’obbligo scola-
stico viene infatti esteso solo ai ciechi ed ai sordi con la Riforma Gentile del 
1923. Dieci anni più tardi l’istruzione speciale prevede classi differenziali per 
gli allievi con lievi ritardi, ospitate nei normali plessi scolastici e scuole spe-
ciali per sordi, ciechi ed “anormali psichici”, situati in plessi distinti. Per i casi 
più gravi sono previsti istituti speciali, con lunghi soggiorni in cui gli allievi 
vivono separati anche dalle famiglie.

Fino alla fine degli anni ’60 la logica prevalente rimane quella della sepa-
razione, in cui l’allievo disabile viene percepito come un malato da affidare ad 
un maestro-medico e come potenziale elemento di disturbo.

Nel 1971 la Legge n. 118 prevede l’inserimento degli allievi con disabilità 
lieve nelle classi comuni della scuola dell’obbligo, senza alcun accenno alla di-
dattica speciale, allo sviluppo potenziale o alle risorse da impegnare. L’allievo 
con disabilità che fa il suo ingresso nelle classi comuni deve adeguarsi ad esse.

Nel 1975 la Commissione speciale, guidata da F. Falcucci, giunge ad una 
relazione dettagliata che nega il valore della scolarizzazione riservata e affer-
ma l’idea che la frequenza delle classi comuni non deve necessariamente im-
plicare il raggiungimento di mete culturali comuni. Anche qui l’integrazione 
scolastica è prevista solo per i soggetti con disabilità lieve.

L’abolizione delle classi differenziali si ha con la L. 517/1977, che indivi-
dua modelli didattici flessibili in cui attivare forme di integrazione trasversali, 
esperienze di interclasse o attività.

Ad introdurre l’insegnante specializzato assegnato alla classe in ragione 
della presenza dell’alunno con disabilità, poi denominato insegnante di so-
stegno, fu sempre la Legge 517/1977, seguita da una produzione di normati-
va ministeriale di grande significato (ad es., per la definizione dell’insegnan-
te di sostegno, la C.M. 199/1979 e la C.M. 250/1985). Un passo decisivo nella 
storia della inclusione scolastica fu la Sentenza della Corte Costituzionale 
n. 215 del 3 giugno 1987 che stabiliva il diritto di accesso agli alunni con 
disabilità alla scuola secondaria di secondo grado indipendentemente dalla 
tipologia e gravità del deficit, essendo tale frequenza “essenziale fattore di 
recupero e superamento dell’emarginazione”. 
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Dal punto di vista della concreta realizzazione di una corretta e piena 
azione della scuola nell’integrazione degli alunni con disabilità, un riferi-
mento fondamentale è inoltre costituito dalle Linee Guida del 2009. 

Nel 1992 con la Legge n. 104 si giunge, finalmente, ad una legge quadro, 
organica, che riordina gli interventi dei vent’anni precedenti e si concentra 
non solo sull’assistenza ma anche sull’integrazione e sui diritti dei disabili; la 
direzione del legislatore è infatti quella di promuovere la massima autonomia 
individuale. La Legge specifica, inoltre, che l’integrazione scolastica deve avve-
nire per tutti e per ogni ciclo, compresa l’università, nelle classi comuni, orga-
nizzate in gruppi di alunni ed affidate ad insegnanti specializzati. Un aspetto 
centrale della Legge 104 è la programmazione coordinata dei servizi scolastici 
con quelli sanitari, socio-assistenziali, culturali, ricreativi e sportivi.

Una reale integrazione deve infatti coinvolgere anche gli attori del territorio, 
per poter divenire sociale e, nel tempo, professionale.

La Legge mira a realizzare la diversità come valore e a rendere ciascun 
soggetto con disabilità protagonista della propria vita, in ogni suo aspetto. 
Occorre perciò sperimentare costantemente le capacità, le abilità residue, il 
dinamismo delle potenzialità, in un costante training educativo che, a par-
tire dalla famiglia e dalla scuola, orienti precocemente verso l’acquisizione 
delle abilità sociali, in vista di un progetto di vita.

Perseguire una formazione professionale ed un avviamento al lavoro ade-
guato significa confrontarsi in primo luogo con le reali abilità raggiunte, con 
le capacità cognitive e relazionali, con gli interessi e le aspettative indivi-
duali; occorre poi investirle nel concreto, all’interno delle risorse territoriali 
disponibili.

Si tratta di un processo educativo che mira a formare un’immagine ade-
guata di sé, attraverso un progetto formativo che non indirizzi verso specifi-
che professioni ma permetta, invece, di sviluppare le reali abilità sociali da 
spendere poi nei possibili contesti lavorativi. Solo così il processo di integra-
zione può divenire sociale.

La L. 104/1992 stabilisce, inoltre, forme e strumenti dell’azione di in-
tegrazione da parte della scuola. Il D.Lgs. 66/2017 (modificato dal D.Lgs. 
96/2019) ha dato nuova regolazione a diversi aspetti della materia. Alla base 
dell’azione di inclusione dell’alunno con disabilità è posta l’elaborazione di 
due importanti documenti, il Profilo di funzionamento – che ricomprende 
quelli che nella L. 104/1992 (e nel D.P.R. 24/2/1994, ora soppresso) erano 
la Diagnosi Funzionale e il Profilo Dinamico Funzionale (PDF) – e il Piano 
Educativo Individualizzato. Sul Profilo di funzionamento, come sull’accer-
tamento della condizione di disabilità e la relativa certificazione, saranno 
emanate dal MIUR specifiche Linee Guida.

Il Profilo di funzionamento è redatto dall’Unità Multidisciplinare 
dell’ASL, composta da un neuropsichiatra infantile o uno specialista della 
patologia specifica, e da due figure individuate tra un operatore sanitario 
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della riabilitazione o uno psicologo dell’età evolutiva o un pedagogista o, 
ancora, un assistente sociale o altro operatore con specifica qualifica profes-
sionale, in rappresentanza dell’ente locale. Collaborano alla definizione del 
profilo i genitori dell’alunno e, quale importante novità introdotta dal D.Lgs. 
96/2019 (a modifica e integrazione del D.Lgs. 66/2017) lo studente stesso, 
nella massima misura possibile, nel rispetto del diritto di autodeterminazio-
ne. Vi partecipa, infine, il dirigente scolastico o un docente di sostegno da lui 
delegato. Il Profilo di funzionamento è finalizzato alla elaborazione del Pia-
no Educativo Individualizzato, a cura della scuola, e del Progetto individua-
le, a cura dell’Ente Locale. È impostato secondo il modello bio-psico-sociale 
dell’ICF (Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità 
e della salute). In attesa delle previste Linee Guida, si può anticipare che, 
avendo la medesima funzione dei precedenti DF e PDF, il Profilo di funzio-
namento individua le condizioni funzionali dell’alunno nelle diverse aree di 
funzionamento fisico, psichico, relazionale, affettivo, rilevandone le poten-
zialità attuali e in prospettiva. Definisce le misure e le risorse di sostegno per 
l’azione di inclusione rivolta all’alunno. È aggiornato al passaggio ad ogni 
successivo grado di istruzione o per sopravvenuti mutamenti nell’alunno.

L’altro documento fondamentale è il Piano Educativo Individualizzato 
(PEI), che viene redatto all’inizio di ogni anno scolastico dal Gruppo di La-
voro Operativo per l’Inclusione, composto dal team dei docenti contitolari o 
dal consiglio di classe con la partecipazione dei genitori dell’alunno e delle 
figure professionali che interagiscono con la classe e con l’alunno, e con il 
necessario supporto dell’Unità di Valutazione Multidisciplinare. Sulla base 
del Profilo di funzionamento e avendo particolare attenzione ai facilitato-
ri e alle barriere, il PEI individua “obiettivi educativi e didattici, strumen-
ti strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nel-
le dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, 
dell’interazione, dell’orientamento e delle autonomie”. Esplicita le modalità 
di sostegno didattico, di verifica e valutazione e formula la proposta di ore 
di insegnante di sostegno (che il dirigente scolastico richiederà all’Ufficio 
Scolastico Regionale, sentiti il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione, a livello 
d’istituto, e il Gruppo per l’Inclusione Territoriale). Definisce gli interventi 
finalizzati all’inclusione dell’alunno, anche a cura del personale ausiliario e 
del personale per l’assistenza, l’autonomia e la comunicazione. È predispo-
sto in via provvisoria entro il mese di giugno e in via definitiva entro la fine 
di ottobre. Viene verificato ed eventualmente modificato periodicamente nel 
corso dell’anno scolastico.

È importante verificare la qualità dell’integrazione scolastica degli alunni 
disabili per accertare la piena e non formale attuazione di una normativa 
sempre più accreditata e riconosciuta a livello internazionale; secondaria-
mente perché l’integrazione si è rivelata un fattore forte di miglioramen-
to del servizio scolastico per tutti gli alunni; infine, per garantire non un 
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generico inserimento scolastico degli alunni disabili, ma un’accoglienza, 
un’integrazione e una formazione efficace per ciascun alunno con le sue 
caratteristiche e con i suoi bisogni specifici. La prospettiva dell’integrazione 
è prospettiva complessa, che richiede un’analisi precisa dei bisogni e la pos-
sibilità di dare risposta a quegli stessi bisogni, non in termini di separazione, 
ma di inclusione.

In particolare alla Scuola Primaria, luogo privilegiato di alfabetizzazione, 
c’è la necessità di parlare di strategie di insegnamento e apprendimento, con 
la possibilità di scoprire che le esigenze particolari di una persona disabile 
corrispondono ai medesimi bisogni, nascosti, di altre persone. Occorre valo-
rizzare anche le resistenze che le persone disabili possono avere rispetto alla 
proposta formativa: una buona integrazione fa sì che anche in questi sogget-
ti nascano dei conflitti, cioè delle opposizioni e delle resistenze alla proposta 
educativa proveniente dall’adulto insegnante. Possono manifestarsi in forme 
scarsamente costruttive della contrapposizione, della trasgressione o dell’a-
patia. Possono diventare più facilmente leggibili come costruttive quando 
sono il frutto di una vivacità di interessi o come richiesta da parte del sog-
getto disabile di riorganizzare la proposta educativa sulla base delle proprie 
esigenze, dei propri ritmi e delle proprie capacità strumentali.






